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Interviste alla radio dei segretari dei partiti operai di quattro paesi 

IL SOCIALISMO IN EUROPA 
Parlano i leaders dei PC e dei PS 
Berlinguer: la prospettiva socialista è non solo un'aspirazione ma una necessità - La 
questione delle « garanzie democratiche » — Le dichiarazioni di De Martino e di 
Soares e Cunhal (Portogallo), Marchais e Mitterrand (Francia), Carrillo e Galvan (Spagna) 

Il «tornale radio ha dedi
cato ieri 11 suo settimanale 
II II giovedì » al tema: 11 so
cialismo In Europa. Sono sta-
ti Intervistati l segretari del 
partiti comunisti e socialisti 
di Italia. Francia, Spagna e 
Portogallo. Ne è uscito un 
quadro articolato di situazio
ni nazionali e di linee poli
tiche ma anche la ftrande 
ricchezza di possibilità uni
tarie per una avanzata ver
so 11 socialismo In Europa 
occidentale sul terreno della 
democrazia e della pace. 

Il compagno Berlinguer, ha 
espresso l'avviso che la pro
spettiva di un'Europa demo
cratica e socialista non è 
solo un'aspirazione sempre 
più diffusa ma una necessi
tà « In quanto, sulla base 
degli assetti e degli ordina
menti esistenti, si sta verifi
cando una crisi che sta por
tando l'Europa occidentale a 
un declino delia sua funzio
ne storica e della sua vita 
economica e sociale». Il se
gretario del PCI ha quindi in
dicato le due condizioni ne
cessarie per progredire In 
auesta direzione: anzitutto 

ève progredire la distensio
ne come condizione di sicu
rezza e di coopcrazione In
ternazionale: In secondo luo
go deve andare avanti « un 
processo di avvicinamento e 
di unità di tutte le forze ope
rale e democratiche ». A tali 
forze si pongono gli obietti
vi urgenti di alutare 11 po
polo spagnolo a liberarsi dal 
regime franchista e II popo
lo portoghese nel faticoso 
consolidamento della sua de
mocrazia. 

Ma al di là di questi com
piti Immediati — ha aggiun
to Berlinguer — è « possi
bile lavorare Insieme anche 
nella prospettiva della co
struzione di un assetto socia
le superiore, più giusto, e a 
questa prospettiva possono 
lavorare non solo le forze co
muniste e socialiste che già 
sono schierate In questo sen
so, ma anche forze socialde
mocratiche, laburiste e gran
di forze d'ispirazione cattoli
ca e cristiana ». 

Richiesto se la Comunità 
europea possa risultare utile 
ad un tale processo, Berlin
guer ha notato che attual
mente la CEE è in crisi e 
caratterizzata più da contra
sti che da una volontà co
mune. Ma 11 PCI pensa che 
non si debba tornare Indie
tro verso chiusure.nazionali
stiche: bisogna invece anda
re avanti trasformando la 
realtà del diversi paesi e de
mocratizzando le strutture 
della CEE. 

Circa la proposta di Soares 
di una conferenza del parti
ti operai del Sud Europa; 
Berlinguer ha ribadito l'ac
cordo su una tale iniziativa 
ed anzi l'impegno per render
la possibile e fruttuosa. SI 
deve tuttavia costatare che 
ci sono ancora delle difficol
tà che devono essere com
prese. Bisogna prendere at
to, ad esempio, che 1 rappor
ti fra 1 comunisti e 1 socia
listi portoghesi non sono buo

ni. Va ricordato, in proposito 
che « non a caso poco tempo 
fa. Insieme al segretario del 
PSI. abbiamo lanciato un ap
pello che era anche un ap
pello ad una maggiore com
prensione e ad un'unità del 
comunisti, del socialisti e di 
tutte le forze antifasciste por
toghesi ». 

E' quindi stato posto dal
l'Intervistatore Il tema delle 
« garanzie democratiche » del 
PCI che farebbe tutt'uno con 
« l'esplicito rifiuto » del regi
mi socialisti dcll'Bst. Il no
stro giudizio su quel paesi — 
ha risposto Berlinguer — non 
può consistere In una accct
tazione totale o In un rifiu
to totale. Noi vediamo che 
In quel paesi « si è realizza
ta una grande e decisiva tra
sformazione alla base dei rap
porti sociali e di produzione, 
e che da questo e venuto un 
grande Impulso a realizzazio
ni di cui. obiettivamente, 
ogni persona che giudichi le 

cose del mondo con spirito 
sereno, non può non coglie
re gli elementi positivi — le 
grandi realizzazioni In cam
po economico, nel campo del
la sicurezza sociale. dell'Istru
zione, della vita culturale — 
cosi come non possono non 
essere colti gli aspetti posi
tivi della funzione che l'URSS 
ed altri paesi socialisti eser
citano nella vita mondiale. In 
primo luogo nella battaglia 
per la conservazione della pa
ce nel mondo. Al tempo stes
so noi non abbiamo man
cato, e ciò è divenuto so
pratutto evidente negli ulti
mi anni, di esprimere del giu
dizi critici su certi aspetti 
degli ordinamenti di quel pae
si e particolarmente del loro 
ordinamenti politici, nel sen
so che abbiamo visto e detto 
chiaramente che In quegli or
dinamenti sono presenti del
le limitazioni alle libertà po
litiche, alle libertà del cit
tadini », 

A proposito delle « garanzie » 
Berlinguer ha quindi espres

so Il convincimento che tali 
limiti saranno prima o poi 
superati secondo la logica del 
socialismo e grazie allo svi
luppo complessivo della si
tuazione Internazionale. In 
quanto alle « garanzie », 11 se
gretario del PCI ha anzitutto 
ritorto la questione sul grup
pi dirigenti Italiani: che ga
ranzie date voi che, conti
nuando a governare cosi co
me si è fatto. 11 nostro paese 
non sarà portato al declino, 
alla rovina, ad una crisi Ine
vitabile? Quanto al PCI « le 
garanzie stanno, prima di 
tutto. In tutto ciò che ab
biamo fatto In Italia, da tan
ti anni a questa parte, che 
è stato del tutto coerente con 
la nostra aspirazione e con 
la nostra battaglia per la di
fesa della libertà e per lo 
sviluppo della democrazia: e. 
In secondo luogo, stanno nel 
fatto che noi svolgiamo una 
coerente politica di unità, 
cioè di ricerca di una colla
borazione con forze democra
tiche di orientamento di
verso ». 

Il segretario del P3I, De 

Martino, confermato 11 suo 
prossimo viaggio In Porto
gallo e respinte le posizioni 
apparse sulla Pravda circa 1 
caratteri di un processo rivo
luzionarlo, ha affrontato la 
situazione Italiana dicendo 
che fra la linea dell'alterna
tiva socialista e quella del 
compromesso storico non esi
ste una inconciliabilità asso
luta « perché, nel periodo In
termedio, anche noi ammet
tiamo l'utilità, l'opportunità 
di compromessi politici ». 
Condizione basilare per l'al
ternativa socialista è, secon
do De Martino, « un muta
mento sensibile del rapporti 
di forza » fra PCI e PSI per
che In Italia un'alternativa 
non potrebbe essere segnata 
dalla « preponderanza del co
munisti ». 

Il segretario del partito so
cialista portoghese Soares ha 
ribadito le dure critiche al 
PCP che «continua ad es
sere legato agli schemi leni
nisti » perdendo in tal modo 
l'occasione di divenire un par
tito di massa come Invece * 
divenuto 11 PSP. 

Offensiva delle forze reazionarie 
Dal canto suo, il segretario 

del PCP Cunhal, pur dicen
do di non voler polemizzare 
con le posizioni del PCI ha 
detto che tali posizioni « non 
hanno alutato le forze rivo
luzionarle del nostro paese ». 
Ha quindi aggiunto che l'an
ticomunismo scatenato da 
socialisti e socialdemocratici 
« ha aperto la via all'offensi
va delle forze reazionarie e 
fasciste » tanto che pare an
cora difficile una ripresa di 
rapDortl bilaterali fra PCP e 
PSP. Ha anche smentito la 
tesi, attribuitagli dalla gior
nalista Oriana Fallaci, di u-
na contrarietà al sistema par
lamentare, precisando che la 

sua Idea è che « In Portogallo 
non ci sarà una democrazia 
borghese... ciò che non vo
gliamo è 11 monopollo esi
stente nelle democrazie bor
ghesi ». 

E' stata quindi la volta del
la Francia. Il segretario del 
PCF, Marchais. ha smentito 
che vi sia una crisi nell'Unio
ne delle sinistre: la sua In
fluenza, anzi oresce. Gli sfor
zi del PCF tendono ad ele
vare la qualità di tale unto
ne preoccupandosi del fatto 
che 11 PS non resta talvolta 
Insensibile alle pressioni del
la destra mentre occorrereb
be, da parte sua, una mag
giore intransigenza. Circa le 

prospettive, Marchais ha det
to che la sinistra tende a 
conquistare la più larga mag
gioranza ma anche nel caso 
che nelle elezioni del '78 do
vesse prendere solo 11 51% 
del voti essa assumerà tutte 
le responsabilità alla direzio
ne del paese » rispettando e 
anzi rendendo reale la de
mocrazia che solo per la de
stra costituisce un ostacolo. 

Da parte sua 11 socialista 
Mitterrand ha detto che 11 
suo partito Intende continua
re sulla via dell'unità a slnl-
tra, cercando di superare lo 
attuale rallentamento del 
processo unitario. Riguardo 
al PCF egli ha escluso che vi 
siano differenze sostanziali 
di analisi. Le differenze sem
mai riguardano le finalità, 
ma non si può pretendere un 
preventivo superamento delle 
differenze che affondano In 
80 anni di storia. Abbiamo 
fatto grandi passi sul terreno 
unitario ma comunisti e so
cialisti rimangono diversi. 

Passando alla Spagna, 11 

?rimo a essere Intervistato 
stato 11 leader del partito 

socialista popolare. L'obietti
vo della sinistra — ha detto 
— è la conquista di una de
mocrazia programmata, or
ganizzata e a tale fine si a-
dopera per arrivare ad una 
grande coalizione di forze. Le 
tappe dovranno essere: liber
tà, costituente elettiva, sta
to pluralistico di diritto. 

Infine ha parlato il com
pagno Carrillo. per 11 PCE, 
La forma politica dello Sta
to dovrà essere liberamente 
scelta dal popolo e in quanto 
tale noi l'accetteremo, ha 
detto. Non vogliamo anzi e-
scludlamo la guerra civile. 
Nel futuro prossimo I comu
nisti manterranno rapporti 
di collaborazione con tutti 1 
partiti Der organizzare un 
ouadro democratico. Più tar
di, quando la Costituitone 
sarà fatta, ognuno si disloche
rà secondo la oropria politica: 
allora II PCE ricercherà un 
accordo col socialisti e con 
le forze cristiane che hanno 
un orientamento di sinistra. 

Circa 1 caratteri del so
cialismo cui tendono i co
munisti spagnoli. Carrillo ha 
detto: «11 socialismo che noi 
vogliamo ha come base l'af
fermazione del valore delle 
libertà personali e collettive 
e della loro garanzia: del 
principio della laicità dello 
Stato: della sua articolazio
ne democratica: della plura
lità del partiti In una libera 
dialettica: dell'autonomia del 
sindacato; delle libertà re
ligiose e della libertà tll e-
spressione, di cultura, dell'ar
te e delle scienze». Carrillo 
ha quindi ribadito che non 
esistono né. un paese n6 un 
partito guida e ha osservato 
che alle critiche espresse su 
giornali sovietici il PCE ha 
risposto « Illustrando la no
stra oosizione di indipenden
za ed esprimendo la volontà 
di mantenere In qualsiasi mo
do e a qualsiasi prezzo, oue-
sta posizione di indipenden
za». 

Presentata la relazione sul bilancio interno 

Il Senato discute le spese 
(oltre 26 miliardi) 

per il proprio funzionamento 
Contenuto l'aumento per gli emolumenti ai parlamentari - Bloccato il mecca
nismo di scala mobile per il personale, che ha provocalo un forte aggravio 

Primo « sì » 

alla legge 

sul monopolio 

dei tabacchi 
La Commissione Finanze e 

Tesoro della Camera. In at
tuazione di una risoluzione 
della Comunità Economica 
Europea che obbliga 1 Paesi 
membri a sopprimere i diritti 
esclusivi di importazione e 
di commercializzazione al
l'Ingrosso del tabacchi prove
nienti dai paesi CEE, ha ap
provato In sede legislativa un 
provvedimento proposto dal 
governo che sarà definitivo 
dopo 11 voto di palazzo Ma
dama. 

Secondo il provvedimento, 
dal 1. gennaio 1976, sarebbe 
limitato II diritto di esclu
siva slnora spettante allo 
Stato e da esso esercitato 
tramite l'amministrazione 
autonoma del monopoli e 
si concederebbe facoltà a 
chiunque di Introdurre di
rettamente in Italia e di di
stribuire all'ingrosso prodotti 
lavorati da fumo provenien
ti dai Paesi della Comunità 
economica europea. 

Il consuntivo del '74 e 11 
progetto di bilancio interno 
per II 1978 del Senato, che 
saranno discussi martedì dal
l'assemblea di Palazzo Ma
dama, sono stati anticipati 
Ieri con allegate le tabelle 
— per la prima volta rese 
pubbliche - - relative :ille re
tribuzioni del personale di
pendente. 

Il bilancio di previsione pre
vede una spesa globale di £6 
miliardi 33 milioni — pari 
allo 0,087 per mille del bi
lancio statale — di cui 6 
miliardi 314 milioni per emo
lumenti al senatori e 9 bi
liardi B17 milioni per 11 per
sonale. 

Nella relazione presentata 
dal questori Limoni ( D O . 
LI Vigni (PCI) e Buzio 
(PSDI) al bilancio di previ
sione per 11 '78. si sottolinea 
che per quanto riguarda la 
voce di spesa « senatori » la 
maggiorazione di 780 milioni 
pari al 12.82 per cento rispet
to al '74, è dovuta In massi
ma parte all'Incremento d) 
879 milioni per « diaria a ti
tolo di rimborso delle spese 
di soggiorno In Roma » e 
all'aumento di 160 milioni 
per « spese di viaggio » con
seguenti agli aumenti tarif
fari e alla maggiore utilizza
zione del percorsi da parte 

Dopo i ricorsi degli utenti 

Sugli aumenti SIP 
contraddittorie 

sentenze di pretori 
MILANO, 6. 

Il pretore di Milano, dottor 
Olorglo Sforza ha dichiarato 
legittimo 11 sistema con cui 
la SIP controlla gli scatti de
gli utenti. Respingendo il ri
corso di un utente milanese 
il magistrato ha dichiarato 
infatti illegittima l'autorldu-
zlone. 

Sempre oggi, li pretore di 
Modena, dott. Salvatore Si-
gna, ha Invece accolto 11 ri
corso di Contamina Sassi, una 
anziana donna che vive sola 
e che aveva deciso di autori-
durai la bolletta. Il pretore 
ha affermato che 11 taglio 
del telefono rappresentereb
be un danno grave per l'uten
te e che « non appare ma
nifestamente infondata » la 
domanda di non pagare 1 200 
scatti del minimo garantito. 

Il pretore di Bergamo, a 
sua volta, ha respinto il ri
corso di tre utenti che chie
devano il ripristino dell'allac
ciamento telefonico, Interrot
to dalla SIP dopo l'autorldu-
zione delle tariffe. 

Ancora una volta, dunque, 
delle sentenze pongono il pro-
ma della revisione degli at

tuali costi e sistemi di con
trollo della SIP. Non e Intat
ti ammissibile die II rappor
to fra un qualsiasi utente e 
la società telefonica venga a 
dipendere dall'orientamento 
del pretore che ha giurisdi
zione sulla località dell'abita
zione dell'utente. Vn orienta
mento che è spesso contrad
dittorio, quando non addirit
tura contrapposto. 

La nostra posizione in ma
teria è in ogni caso chiara: 
la tariffa deve coprire gli am
mortamenti e le spese di ge
stione. Non si possono scari
care sugli utenti i costi di 
nuovi, futuri Investimenti di 
sviluppo della società telefo
nica. Il problema e quello di 
una verifica periodica dei co
stì Ut modo da perequare le 
tariffe: solo così infatti st po
trà evitare che i conseguenti 
disavanzi aziendali vengano 
tatti pagare, attraverso il si
stema tributarlo all'intera col
lettività. In questo caso pa
gherebbero soprattutto I la
voratori, anche quelli che non 
hanno il telefono. 

dei singoli senatori. 
Per quanto riguarda com

plessivamente Il trattamento 
economico dei parlamentari 
la relazione fornisce alcune 
precisazioni «al fine di dare 
atto ai Consigli di Presiden
za del due rami del Parla
mento e a tutti 1 parlamen
tari del rigoroso senso di re
sponsabilità e di misura, di 
cui hanno dato prova, in re
lazione al difficile momento 
che richiede sacrifìci da par
te di tutti e soprattutto - • 
esemplarmente — da parte 
del rappresentanti elettivi ». 

Le precisazioni riguardano 
il fatto che la legge sulla in
dennità parlamentare aggan
cia il trattamento economico 
del deputati e del senatori 
a quello del magistrati con 
funzione di presidente di se
zione della Corte di cassazio
ne, nel seguente modo: l'in
dennità parlamentare corri
sponde allo stipendio e la 
cosiddetta « diaria di rimbor
so delle spese di soggiorno » 
corrisponde all'indennità dì 
missione spettante ai magi
strati In occasione di tra
sferte. 

La spesa relativa al perso
nale dipendente presenta nel 
complesso un incremento di 
1 miliardo 443 milioni pari 
al 17,88 rispetto al 1974. Si 
tratta — come rileva nella 
sua relazione al «consunti
vo » del 1974 il presidente del
la commissione bilancio del 
Senato, Caron (de), di Incre
menti «decisamente eccezio
nali » (nel 1974 gli aumenti 
di spesa per il personale era
no stati del 15.86» » per le re
tribuzioni e del 16,88" o per le 
spese di previdenza e assi
stenza). 

11 relatore sottolinea che 
tali Incrementi sono dovuti 
prevalentemente alla «scala 
mobile » la quale, in conse
guenza dell'eccezionale au
mento del costo della vita 
negli ultimi anni, ha provo
cato quel rigonfiamento delle 
retribuzioni che ha formato 
l'oggetto di polemiche re
centi. 

Come e noto, proprio per 
bloccare 11 meccanismo ab
norme della « scala mobile » e 
porre 11 problema di una re
visione globale dei meccani
smi retributivi del personale 
del Senato, 11 gruppo del se
natori comunisti è Intervenu
to da tempo In varie sedi. An
che In conseguenza di questa 
iniziativa, che ha trovato 
consensi, la Presidenza del 
Senato ha dapprima blocca
to provvisoriamente 11 mec
canismo della «scala mobi
le » e infine deciso il blocco 
a tempo Indeterminato In at
tesa di una revisione più ge
nerale del trattamento retri- | 
butlvo. Analoga decisione e | 
stata presa dalla Presiden
za della Camera. I 

I livelli degli stipendi del j 
personale, che si deducono 
dalle tabelle, sono difTeren- ! 
ziatl a seconda delle carrle- i 
re: direttiva, di concetto, j 
esecutiva e ausiliaria. ' 

Presentata alla Camera 

Interrogazione PCI 
sul caso del 

dirigente delle PT 
promosso due volte 

I deputati comunisti chiedono una imme
diata risposta chiarificatrice del ministre 

Droga: conclusa 

la discussione 

generale sul 

disegno di legge 
Con le repliche del relato

ri (Maria Eletta Martini, de 
e Zaffanella, PSI) e del sot
tosegretario alla Giustizia. 
Dell'Andro, si è conclusa Ieri 
nelle commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera la di
scussione generale sul dise
gno di legge che disciplina 
l'uso e I! commercio degli stu
pefacenti e prevede misure 
di prevenzione, cura e riabi
litazione dall'uso della droga. 
La discussione, com'è noto. 
s'Incentra su) progetto già 
approvato dal Senato, e ri
sultante dalla unificazione di 
diversi progetti di legge. 

Anche le ultime battute 
della discussione generale, cui 
la settimana prossima segui
rà l'esame dogli articoli, ha 
confermato un orientamento 
pressoché generale a recepire 
11 disegno di legge pervenuto 
dal Senato apportandovi, qua
lora si trovi un'Intesa con 
Palazzo Madama per una ra
pida chiusura dell'Iter, mo
difiche migliorative. 

Una protesta 

di Guadalupi 

per la festa 

del IV novembre 
Una « ferma e indignala 

protesta » nel confronti del 
governo, per 11 mancato in
vito del presidenti delle 
Commissioni parlamentari di 
Palazzo Madama e di Mon
tecitorio alle celebrazioni del 
4 novembre a Redlpuglla ed 
al sacrarlo di Bari, e stata 
elevata dall'onorevole Mari
no Guadalupi, presidente 
della Commissione difesa 
oVClla Camera, u Questa e-
sclusione — afferma in una 
dichiarazione — è partico
larmente grave, addirittura 
In.iplegablle se si pensa che 
non ha precedenti e die vie
ne a turbare lo spirito di 
proficuo raccordo da tempo 
instaurato tra governo e 
Commissione ». Guadalupi 
chiede quindi al governo di 
« spiegare I motivi del suo 
atteggiamento ». 

Effettivamente sì tratta di 
un l'atto spiacevole, tanto 
più che la «Giornata delle 
Forze Armate » e stata ca
ratterizzata quest'anno da 
numerosi e cordiali Incontri 
di militari di ogni ordine e 
grado con parlamentari e 
rappresentanti delle Regioni, 
del Comuni e delle associa
zioni democratiche. 

Il governo dovrà risponde
re in Parlamento del nuovo 
incredibile atto, che coinvolge 
direttamente la responsabili
tà del Consiglio del ministri. 
In base al quale un alto buro
crate del ministero delle Po
ste e Telecomunicazioni sì è 
assicurato una duplice pre
mozione e ricchissime pre
bende nel momento In cui 
scattava 11 suo pensiona-
mento. 

Sullo scandaloso episodio 
un'Interrogazione è stata pre
sentata al presidente del Con
siglio e al ministro delle Po
ste Orlando da tutti I 
commissari comunisti della 
commissione Trasporti. 

Nell'Interrogazione, di cui si 
sollecita Immediata risposta 
In commissione, si rileva an
zitutto come la promozione 
del funzionarlo Intontì da di
rigente superiore a direttore 
generale dell'azienda postale 
.sia stata decisa dal Consiglio 
del ministri su proposta di 
Orlando: e come tale promo
zione sia stata disposta alla 
viglila del pensionamento an
ticipato del funzionarlo che 
appunto In base alla 335 be
neficerà al momento de! col
locamento a riposo di un'ul
teriore promozione. 

Conseguenza dell'affare: le 
promozioni comportano per 
Intontì un aumento degli sti
pendi-anno da 5 milioni a ol
tre 12 milioni e mezzo: della 
liquidazione da 20 a 45 mi
lioni: della pensione annua 
da 4.950,000 « 11.662.000 lire. 

Ricordato quindi che le or
ganizzazioni sindacali aveva
no segnalato tempestivamen
te al ministro delle Poste lo. 
Inopportunità di promuovere 

quel funzionarlo, i deputati 
comunisti Baldassnrl, Srlplo-
nl. Pani, Guglielmino, Cera-
volo. Plorlello. Carri. Ciaccl. 
Korach, Ballarm, Foscarlnl e 
Sherk chiedono al governo: 

1) in base a quali criteri e 
considerazioni 1) Consiglio del 
ministri ha voluto accogliere 
1* richiesta del ministro Or
lando di promuovere Intontì : 

2) se questa promozione è o 
no In contrasto e Incompati
bile con In necessità, procla
mata anche da uomini di go
verno, di ridurre e «bollre 
sprechi, privilegi e sperequa
zioni che costituiscono grave 
offesa per quanti sono co
stretti a subire ritardi, ca
renze e ingiustizie dell'attua
le servizio assistenziale e pre
videnziale; 

31 se sulla base di queste 
considerazioni non si ritenga 
opportuno procedere ad un 
riesame del coso in questione 
e dare cosi concreto e reale 
inizio all'applicazione delle 
volontà e Intenti risana
tori e moralizzatori più volte 
espressi con parole e scritti 
da autorevoli uomini di go
verno. 
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